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Scienze controllo delle nascite

Q
uesta sera fatelo eco. Se volete 
evitare gravidanze indesiderate 
e contemporaneamente siete 
preoccupati dal futuro del vo-
stro pianeta, c’è per voi un nuo-

vo must: il “green score”, il punteggio che 
identifica i sistemi contraccettivi più amici 
dell’ambiente. Potreste ragionevolmente 
decidere di abbandonare il tradizionale 
profilattico (altamente inquinante) e prefe-
rire la spirale, assai più ecofriendly. O ma-
gari buttare il diaframma, con tanto di 
crema spermicida (punteggio scarso), e 
farvi prescrivere un impianto ormonale 
sottocutaneo, quel bastoncino da inserire 
nella parte interna del braccio che rilascia 
gradualmente il progesterone per almeno 
tre anni, e che occupa il quinto posto nella 
classifica degli anticoncezionali “verdi”.

Cosa significhi esattamente “green con-
traception” lo ha spiegato Diana Blithe, 
dell’Eunice Kennedy Shriver National In-
stitute of Child Health and Human Deve-
lopment di Bethesda, negli Usa all’ultimo 
Congresso della Società Europea della 
Contraccezione e della Salute riproduttiva. 
«Con una popolazione mondiale che toc-
cherà i dieci miliardi per la fine del secolo, 
è importante che la ricerca sui contraccet-
tivi sia indirizzata non soltanto a salvaguar-
dare la salute delle donne, prevenendo le 
gravidanze indesiderate, ma si preoccupi 
anche di proteggere l’ambiente», dice Bli-
the. Per questo  i rappresentanti del Repro-
ductive Health Technologies Project (l’as-
sociazione no profit per la libertà riprodut-
tiva) e dell’istituto di ricerca Population 
Council si sono seduti intorno a un tavolo 
per stilare i criteri che individuano i metodi 
contraccettivi più ecosostenibili. Per inten-

derci: i materiali di cui sono composti, la 
possibilità di smaltirli, la quantità di sostan-
ze rilasciate nell’ambiente dopo l’uso...  Il 
tutto, però, unito alla loro efficacia. 

Perché ci sono metodi molto ecofriendly 
ma poco efficaci (come il Billings che mo-
nitora la fertilità femminile a partire dall’os-
servazione del muco cervicale, che nei gior-
ni che precedono l’ovulazione è più fluido 
e filante) o la misurazione della temperatu-
ra basale, che varia a seconda della fase del 
ciclo. E altri che sono efficaci ma pesano 
sull’ambiente. «Il preservativo presenta un 
elevato livello di protezione, anche nei 
confronti delle malattie sessualmente tra-
smesse. Tuttavia deve essere utilizzato ogni 
volta che si ha un rapporto», spiega Emilio 
Arisi, ginecologo e presidente della Società 
Medica Italiana per la Contraccezione: «E 
questo lo rende altamente inquinante». 
Senza contare che il lattice di cui è costitui-
to può scatenare reazioni allergiche in 
svariati milioni di persone, il che significa 
un aumento nel consumo di antistaminici, 
e un maggior impatto sull’ecosistema.

«Stanno arrivando sul mercato condom 
biodegradabili in poliuretano, estremamen-
te resistenti e sottili e che non danno allergia. 
Anche i profilattici femminili, quelli da inse-
rire direttamente in vagina prima del rappor-
to, sono in poliuretano», aggiunge Arisi. E 
qualcuno ha già pensato a come ridurre 

l’impatto ambientale dei preservativi: l’ame-
ricana L condoms ha messo in commercio 
un profilattico certificato da Green America 
per le sue caratteristiche di sostenibilità. I 
prodotti sono in lattice naturale, senza addi-
tivi dannosi, senza parabeni o glicerina, e le 
eccedenze vengono utilizzate per fare ciabat-
tine infradito. La confezione è priva di pla-
stiche e riciclabile al 100 per cento, mentre 
le istruzioni sono stampate con inchiostro 
vegetale sulla parete interna del contenitore, 
così da evitare sprechi di carta.

Eppure non basta. Chi vuole compiere 
un altro passo in avanti verso la sostenibi-
lità dovrà scegliere sistemi che durano più 
che il tempo strettamente necessario all’am-
plesso. Da questo punto di vista è la con-
traccezione ormonale a rappresentare 
un’opzione più ecologica: che si tratti di 
pillola, di cerotto transdermico, di iniezio-
ne, di impianto sottocutaneo o di anello 
vaginale, l’importante è scegliere un meto-
do di lunga durata, così da ottimizzare i 
tempi e massimizzarne l’uso. Ma attenzio-
ne: «Estrogeni e progestinici rilasciati 
nell’organismo femminile vengono poi 
escreti con le urine», spiega ancora Arisi. E 
inquinano fiumi e laghi. Da questo punto 
di vista il più pericoloso è l’etinilestradiolo 
(EE), un estrogeno sintetico contenuto, per 
esempio, negli anelli vaginali. «Uno studio 
canadese pubblicato su “Pnas” ha messo in 
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evidenza i rischi del rilascio nell’ambiente 
di etinilestradiolo», ricorda Diana Blithe. 
Nello studio, l’esposizione di una popola-
zione di pesci aveva portato alla femmini-
lizzazione dei maschi e all’alterazione nella 
produzione di uova nelle femmine. Il pro-
blema è anche europeo: un articolo pubbli-
cato su “Environmental Science & Techno-
logy” mostra come il 12 per cento dei fiumi 
del vecchio continente superi i livelli di eti-

nilestradiolo stabiliti dalla Ue. In alcuni 
paesi, addirittura, i corsi inquinati oltre i 
livelli consentiti sarebbero il 25-33 per 
cento del totale. 

Così, chi vuole davvero ridurre la propria 
impronta ecologica sul pianeta farà bene a 
rivolgersi ai sistemi intrauterini, che si trat-
ti della spirale al rame o di quella medicata, 
a base di levonorgestrel. Nel primo caso il 
rischio di gravidanza indesiderata si attesta 

entro il 2 per cento, le materie plastiche 
sono presenti in quantità minime (poco 
meno di due grammi), ma il dispositivo può 
aumentare il sanguinamento mensile fino 
al 50 per cento, dunque moltiplicare l’uso 
di assorbenti femminili, con un forte impat-
to sull’ambiente. Il sistema intrauterino a 
rilascio di ormoni è più sicuro (il rischio è 
ridotto allo 0,2 per cento) ma resta il pro-
blema delle urine inquinanti. 

Com’è evidente, dunque, il contraccetti-
vo perfetto ancora non esiste. Dunque? 
Blithe spiega che i ricercatori devono pro-
gettare contraccettivi destinati a durare più 
a lungo, per massimizzare l’efficacia e mi-
nimizzare la necessità di sostituirli. Per 
esempio aumentando la biodisponibilità 
degli ormoni, oppure usarne un dosaggio 
più basso. Anche i produttori devono fare 
la loro parte: riducendo le dimensioni e la 
complessità degli imballaggi, usando mate-
riali riciclati, riducendo la produzione di 
materiali di scarto. Poi è il turno delle isti-
tuzioni, che dovrebbero incentivare le 
aziende a sviluppare sistemi più “green”. n

PRODOTTO GREEN EFFICACIA MATERIALI PACKAGING ORMONI RILASCIATI COSA VA  DURATA METODO 
 SCORE    NELL’AMBIENTE SMALTITO D’USO 
Vasectomia 97 99,9      chirurgico
Chiusura delle tube 99 99,9      chirurgico
Impianto Ormonale Sottocutaneo  93 99,9 plastiche inseritore progestinico  5 anni reversibile a lunga 
        durata (Larc)
Spirale medicata 95 99,8 plastiche inseritore progestinico  5 anni LARC
Spirale al  rame  98 99,2 plastiche inseritore   10 anni LARC
Iniezione 76 93-97 solventi bottiglia progestinico bottiglia 3 mesi ormonale
    e siringa  e siringa
Anello vaginale   66 91 plastiche  etinilestradiolo anello e 1 mese ormonale
     e progestinico imballaggio 
Cerotto 66 91   etinilestradiolo cerotto e 1 settimana ormonale 
     e progestinico imballaggio 
Pillola combinata 66 91   etinilestradiolo imballaggio diverse formulazioni:   ormonale 
     e progestinico  giornaliera – 1o 3 mesi   
Pillola al progestinico 66 91   progestinico imballaggio diverse formulazioni ormonale
       giornaliera – 1o 3 mesi   
Diaframma (con spermicida) 56 88 plastiche   plastica varia a secondo  di barriera
      e imballaggio dell’uso  di barriera
Profilattico maschile 50 82 plastiche imballaggio  imballaggio a rapporto di barriera
      e profilattico 
Profilattico femminile 50 79 plastiche imballaggio  imballaggio a rapporto di barriera
      e profilattico 
Spermicida 56 72 solventi stantuffo,   plastica a rapporto   di barriera
    inseritore,   e imballaggio 
    tubetto  
Coito interrotto 60 73-82     a rapporto naturale
Controllo dei giorni fertili  50 75     a rapporto naturale

Fonte: Diana Blithe, Eunice Kennedy Shriver National Institute of Child Health and Human Development , Usa

Cerca il tuo green score 


